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‘AFFARI DI TURCHIA | 


‘L'idea che la posizione presente del 
l'impero ‘turco sia insostenibile, e che 
la fabbrica fracida sia prossima a: cadere, 
prende sempre; più piede nell'opinione 
pubblica dell'Europa e in fuori dei ‘gior- 
nali austriaci’ non v'ha ‘alcuno che non 
sia convinto della necessità che la di- 
plomazia europea, abbandonando una 
volta per sempre le sue abitudini di 
tergiversare. e procrastinare ogni ‘solu@ 
zione; si occupi seriamente dell'Oriente 
affinchè quel paese sia’ incamminato 
versò ùn avvenire più degno della. ci- 
viltà dei mostri tempi.. 

L'esperienza dovrebbe aver dimo- 
strato «a sufficienza che tanzimat è hatt- 
hiîinaiin: Sono inTurchia parole vuote 
di senso, che tutt'al più. attestano la 
buòra' volontà di alcuni individui. che 
a-Costantinopoli hanno il potere di:scri- 
vere; e:pubblicare documenti, ‘segz’àl-’ 
tra consegnenza che’ di dare una facile 
soddisfazione ‘ai diplomatici che rap-, 
présentano 1’ Europa, presso, il. sul. 
tano. DRO 

Non,wi.fu mai un’epoca in cui i di: 
sordini nell’imnpero:turco abbiano ‘avuto 
una. sì grande estensione e gravità co- 
me ‘al presente. Ai massacri di Gedda, 
agli insulti fatti gi consoli europei in 
diverse . località; precedettero insurre- 
zioni.-nella | Bosnia ‘ed‘.Erzegovina ‘a 
Candia, nella ‘Siria, nelle vicinanze” di 
Bagdad ed ‘ogni’ giorno ci ‘reca qual 
che nuovo esempio, che. l’autorità del 
sultano nella: ,maggior:-parte dei. suoi 
vastì dominii è, nominale: Giò sarebbe 
un:piccolo malè se quelle regioni fos- 
sero*govenate în qualche modo , ma 
in réaltà un governo ‘non esiste 0 non 
è riconosciuto, il brigandaggio è. all’or- 
dine del. giorno, e. ancora:più/ chele 
poco gradite leggi «che partono dalla 
capitale turca) lamore’ dl‘ bottino ‘e 
alle rapine, non represso da alcuna 
fora, ‘è cansa dell'anarchia che regna 
nelle provincie..n i 

Sino ;a..tanto :che-l’Europa non aveva 
da difendere che interessi isolati, "che 
vastissime regioni della Turchia asia- 
tic non ‘erano ‘guari in contatto cogli 
europei, si. poteva dire con un, certo 
sentimento .di ‘egoismo, di cui non sr 
spogliano imai: neppure le nazioni inci- 
vilite : peggio a ‘chi tocca! Presente- 
mente un simile linguaggio . sarebbe 
una vergogna per la civiltà, sopratutto 
però, per. la protezione che ..i.. governi 
europei sono. :in dovere! di procurare 
in.primo luogo ‘ai ‘propri connazionali 
impegnati în estesi commerci è in in- 
dustrie, legittime in quelle regioni, in 


secondo luogo anche in.genere alle po-.|r 


polazioni cristiane, le: quali rion ostante 
la degradazione ‘in cui ‘caddero perla’ 
servitù loro imposta dai turchi per ‘il 
corso di diversi secoli; mantennero” an- 
corù abbastanza forza ‘éd ‘ènergia ‘per 
sorgere a témpi ‘ropizi.. 


L'Europa civile esliberale ha inco- 


raggiato questi comati.e costrinse; colla: 


forza -dell’opinione ‘pubblica; i governi 
a ptestare, ‘ben loro"malgrado, aiuti è 
protezione alle popolazioni cristiane; 
la éonseguenza ne, 


fu l'istituzione del. 


non potendolo, ha ridotto il nuovo re- 
gno in tali condizioni che gli idanno 
una vita stentata ed impossibile, è già 
più di ‘una volta governi ebbero @ 
pentirsi del loro meschino ed egoistico 
procedere, 

Lo, stesso: avviene ‘ora nei principati 
danubiani. ‘In luogo: di porre le fonda- 
menta di un sicuro e prospero ‘avvé: 
nire pei paesi situati al basso Danu- 
bio, una meschina gelosia... l’egoistica 
politica dell'Austria ebbero. campo di 
rovinare l’opera‘e'‘la: diplomazia vi si 
adatta per pusillanimi timori di guerra. 

Se la diplomazia occidentale, ponendo 
in disparte quelle meschine passioni e 
pusillanimità, ‘si fosse unita per dare ai 
priacipati un’esistenza solida e' nazio- 
nale, l'Austria avrebbe protestato, ma 
non ‘avrebbe osato fare la guerra, e la 
questione dei principati sarebbe stata 
assesfata per sempre in modo, ;digni- 
toso: e durevole; Col niedesimo. princi- 


pio la Turchia europea si sarebbe tra- 


sformata ‘in un certo numero di ‘stati 
cristiani minori, la cui dipendenza dal 
sultano sarebbe stata appena nominale 
e col tempo sarebbe. scomparsa; ma 
che avrebbero formato fra di loro un 
equilibrio sufficiente per impedire la 
preponderanza dell'influenza di ‘una sola 
potenza europea. Rumeni, slavi, greci, 
bulgari, albanesi sono. abbastanza .dif- 
ferenti fra di-loro in interessi; ‘abitu- 
dini e nazionalità per produrre ‘quella 
varietà di tendenze politiche, che l’Eu- 
ropa deve desiderare, affinchè la peni- 
sola ‘ottomana non cada sotto la do- 
minazione esclusiva nè della Russia nè 
dell’Austria. 

Ma queste considerazioni sono troppo 
elevate per l'odierna diplomazia è perciò 
questas’ingolfa nella questione d'Oriente 


} Come in un ginepraio da;cui non havvi 


uscita. ;.IL; risultato finale di tutte queste 
tergiversazioni, sarà la necessità per 
le potenze europee di oécupare ' mili- 
tarmente la maggior parte del territo- 
rio turco, con gravissimo. dispendio di 
uomini e. denaro, a..non contare! lé 


‘maggiori gelosie! e'‘diffidenze. che ‘ne 


sorgeranno tra ì governi, e il peso che 
ricadrà alla fine ‘ancora sulle misere 
popolazioni, che si pretende di proteg- 
gere. 

Noi abbiamo già. accennato. chela 
semplice: punizione dei colpevoli per 
gli assassinii di Gedca-è una misura 
affatto insufficiente e senza alcun va- 
lorè per ‘proteggere efficacemente il 
commercio europeo in quelle regioni. 
Vediamo che la maggior parte’ dei 
giornali francesi, inglesi, tedéséhi, russi, 
sono pure di questo parere, e ciò che 
vale per Gedda e il mar Rosso, è al- 
trettanto vero per tutta la+Turchia. 

Una testimonianza di graride auto- 
rità viene. a manifestarsi : per riguardo 
alla’ necessità dell’occupazione di Gedda 
in uno scritto. pubblicato ora dal ‘7;- 
mes. Ne è autore il celebre viaggiatore 
d’Abbadie, e alle :.sue: informazioni e 
conclusioni :non crediamo si possa op- 
porre alcun © ragionevole argomento. 
Perciò non crediamo di ‘poter meglio 
chiudere il nostro articolo che ripor- 
tando qui sotto quella lettera diretta 
all’ editore del detto giornale: 


‘' Signore. ‘Avendo passato più di 42 mesi 


regho della. Grecia, di.cui;Ja :diploma=: “tanto”%el' mar Rosso che ne” suoi porti che ho 


zia avrebbe volentieri fatto senza; ma'| 


visitato ‘tutti, ad'eccezione di quelli di Badur e 


Sawakyii,' chiédo titeniza' di comunicarvi alcune 
osservazioni sui massacri di Gedda. 

Tutti gli abitariti dellé coste del mar Rosso 
affermano come verità notissima‘ che l'Inghil- 
terra'e la Francia sono vassalle della Sublime 
Porfé, alla quale ‘esse mandano ogni anno un 
tributo di'vergini scelte’ per la' loro" bellezza. 
Questa’ strana él altiera' nozione non ha avuto 
alcuna ‘contraddizione per la recente guerra di 
Crimea, è molto, meno fa smentita’ da quello 
Spirito ‘cavalleresco ‘che indussè ‘le potenze al- 


‘leate a non cercare alcun compenso tangibile 


per.ildispendio di molti'nobili tesori e di un 
saigue ancora più mobile. Sarebbe inutile di 
menzionare qui che io e mio fratello, éssendo 
viaggiatori non' protetti, sfuggimimo con grande 
stento ai pericoli di morte in diverse occasioni ; 
ma ‘asserisce che nel 4839 i consoli di Inghil- 
terra e di Francia farono insultati dalla ple- 
baglia di Gedda ‘e anche da persone in' ufficio 
in mia presenza. Verso quel‘ médesimo tempo 
un medico cristiano indigeno’ fu‘ fatto ‘a pozzi 
a Sawakyn perchè uno de’ ‘suoi ‘ammalati era 
morto. Le cose sono ancora peggio a Mocha, 
dove, se posso crédere a testimonianze francesi 
ed arabe, ‘il capitano di una nave francese, che 
imprudentemente essendo approdato ,° dovette 
stare co' suoi uffiziali per alcune ore nella pri- 
gione comune. L'Inghilterra è ‘trattata poco me- 
glio; ‘la sua bandiera fu'‘collotata in terra di- 
nanzi alla: porta del divano, a bella posta perchè 
fosse calpestata; e nel 1840 mio fratello fu 
costretto a camminare in questo modo sulla 
bandiera degli Stati Uniti prima di recarsi dal 
sceriffo “di Mocha. Potréi citare ‘molti altri e- 
sempi pér dimostrare che il' malvolere dei mu- 
sulmani del'imar Nero contro gli europei è di 
antica data ed'è stato fomentato'dall’impunità. 

Non'avendo avuto ‘mai ‘la fortuna 'd'incon: 
trare un musulianho éhe non ‘fosse un bu- 
giardo, non credo che ‘avremo ‘imai la storia 
genuina di/quei vili assassinii; commessi a san- 
gue freddo. 

L'Inghilterra è la Francia non guadagne- 
ranno nulla con inutili inchieste; esse cercano 
giustizia, non' vendette, sone’ mazioni troppo 
grandi per fermarsi così basso. Come voi avete 
opportunamente osservato, i veri autori del mi- 
sfatto sfuggiranno probabilmente, e l'esecuzione 
di qualche: dozzina ‘e persino*di qualche centi- 
naio di fanatici: non sarebbe ‘un compenso per 
l’assassinio; di consoli, venuti da ‘tfoppo poco 
tempo pervessere vittime di miserabili questioni 
personali. 

Einutile l’affermare ‘che ile” nostre ‘nozioni 
divretribuzione non sono sempre intese da na- 
zioni semibarbare.' Consoli interinali ché innal- 
zano di nuovo:la' bandiera, ‘e pefsino la pas- 
seggiata militare di fieri ‘ifiglesi intorno alle 


} mura di Gedda, possono essere interpretate dai 


nativi del paese in un modo assai inaspettato. 
Ma noi possiamo' usare di ‘un metodo semplice; 
ben ‘compreso dagli ‘arabi, vabitnati » av doman- 
dare e a ricevere .il prezzo del sangue fra le 
proprie‘tribù. Avendo: perciò determinato una 
somma fissa per: la vita di ciaschedwn cristiano 
assassinato, dovremmo almeno triplicare quella 
somma per ognis«euròped) ved vesigere almeno 
dieci volte: quell’ammontare: per vit sangue di 
ogni. console; 

Questa contribuzione ' potrebbe” Tevarsi ‘col 
blecco di Gedda, Yenbe, ecc., ma. lente mi- 
sure non sono un opportuno castigo per fatti 
di vilexbaldanza;. inoltre» il. primo*danno “el 

locco ricadrebbe sugli arabi che navigano, i 
quali furono sempre inoffenaivi; e finalmente 
non si potrebbe chiudere la grande via commer- 
ciale tra la Mecca e Damasco, dove il presente 
conimercio di Gedda troverebbé un'sictiro sfogo: 


oPreferirei certamente l'occupazione di quest'ul- 


tima ‘città, che essendo! murata '“può' resistere 
agli sforzi di tutta l'Arabia, dove’ l'artiglieria 
pesante è sconosciuta. La '‘presa'temporaria di 
Gedda per marinai inglesi e francesi sarebbe cer- 
tamenteassai più giustificata che gnella di Canton, 
e indurrebbe prontamente i ricchi negozianti a 
pagare il prezzo del sangue, restituire le pro- 
prietà derubate, e rifabbricare i due consolati 
demoliti, in um quartiere separato da desti- 
narsi d’ora in avanti! ai cristiani di' Gedda: 
‘Sarebbe fuori di luogo ;lo attendere una 
tale soddisfazione da qualsiasi forza turca. 
Il turco .è soltanto padrone di nome .in al- 
cuni pochi luoghi dell'Arabia, dove è odiato 


e spreszato;' certamente meno potente che il. 


re di Francia in Guienna, quando questo' paese 


"I I [n 


era occupato dal ‘celebre principe Nero. Per 
Una strana ceincidenza, che non venne. spie- 
gata, il governatore turco di Gedda non era 
al suo posto durante la terribile tragedia ,, ma 
si trovava alla Mecca, che è o è stata sempre 
finora ‘sotto ìl governo di sceriffo araho del 
nobile sangue. Essendo io cristiano, non otel 
visitare la Mecca , ‘ma secondo tutte le notizie 
questa città' non dista da Gedda più di una 
giornata di viaggio, eppure il capo turco sem- 
bra aver' messo quattro giorni per ritornarvi, 
Non ‘sarebbe equo di presumere che egli 
fosse dalla parte degli assassini; ma non è 
fuori di luogo il'supporre che, al pari di tutti 
i suoi predecessori, egli avesse paura degli 
arabì. Se noi invochiamo l’aiuto tufco in Gedda, 
dobbiamao cercare’ di ‘cancellare prima dalla 
storia le alte gesta ‘di lord Exmouth e del ma- 
resciallo Bourmont dinnanzi ad Algeri. «de 
È noto che la Mecca è una città di 40,000 
abitanti, che trae quasi tutte lè sile derrate da. 
Gedda , è vive sugli fdggi © pellegrini che vi 
accorrono da tutte le parti del monde musul- 
mano. È il vanto ben fondato di questi fana- 
tici che mentre essi possono camminare impa- 
nemente per le nostre chiese, non osiamo 'en- 
trare nelle moschee di S. Sofia in Costantino- 
poli, di Omar a Gerusalemme ye molto mono 
nei sacri recinti della Mecca.’ Qui particolar 
mente, ogni vagabondo indegno si sente sicuro 
come ‘un’ inglese nella sua isola separata. Gli 
assassini di Gedda cercheranno’ certaméhte fi- 
fugio nella Macca , dove “una passeggiata mili- 
tare di europei ‘contribuirebbe assai più ad ab- 
battere la baldanza musulmana, che qualunque 
simile dimostrazione in una città ardba della 
costa. La Mecca stessa potrebb’essere facilmente 
raggiunta ‘da’ un’ corpo armato, prendendo al- 
cuni ostaggi a Gedda , e intraprendendo la 
marcia in modo inaspettato, poichè nessun 
arabo sogna che un cristiano. esi comparire 
alla Mecca fi e Sani 
Ma qualunque’ fede' attacchiate alle ‘mie “as 
serzioni, mi ‘trovo obbligato a richiamare la 
vostra' attenzione sopra un fatto che involve 
interessi più profondi è durevoli ché quelli 
della ‘politica’ Alla‘ Mecca il ‘ pellegrinaggio . 
e il 'commeftcio procedono insiéme ;. fra’ gli 
haggi ‘la Francia‘ha molti sudditi’ algerini rv 
l’Iighilterra molti ‘indiani che morendo în quel. 
pellegrinaggio in' modo più o menò naturale, 
lasciano indietro qualche’ sostaliza, talvolta an- 
chie assai ragguardevole. Quésta è general- 
metite ‘confistata da qualchè potere non respon- 
sabile alla Mecca, mentre gli eredi legittimi , 
anche quatido si trovano a Gedda, ricerrono 
invano ‘ai ‘rispettivi consoli ‘per ottenere ripa- 
razione ' di‘ un grande ed evidéhte gravame. 
Ora ‘se la. Turchia" governa alla Mecca, 
fatto ‘di ‘cui ben dubito, allora la Porta vi 
collochi i nostri corisoli; o almeno stabiliamo 
noi stessi agenti consolari’ che sianò indiani od 
algerini, ma che°in ogni caso siano guid ati ‘al 
loro posto da cristiani‘ europei. ‘ Questa È cer- 
tamente: Ja‘ miglior via ‘per far sentire agli 
arabi ‘in ‘modo 
dovuto ‘alla’ nostra bandiera è ai nostri consoli, , 
Ho molta fede nell ubità  saviezza, è po- 
tenza dell'Inghilterra ‘e'della Francia ; ma seb- 
bene' idué  govérni possano aver ottenuto in- 
formazioni più ampie ‘è’ di maggior valore, 
pure efedetti mio overe. di richiedervi di dare 
un'estesa pubblicità ‘alle precedenti idee prese 
dalle ‘mie ‘terribili reminiscenze delle coste 
inospitali dell’Arabia, ; 
L’ ARMONIA, L’ OPINIONE E LA BEOZIA 
L'Armonia, giornale palentato delle diffama: 
zioni, scorgendo che nessuno ha:potuto scoprire 
dove stia di casa il suo galateo, si loda da per 
se stessa e chiede se il suo ‘stile non sia’ stile 
di persona garbata. 1 
L'Armonia può aspettar lunga :pezza: una ri- 
sposta favorevole anche da’snoi più ciechi am> 
miratori, perchè .come può. esser garbato: > lo 
stile di un giornale che ha per:epigrafeil pre- 
cetto della diffamazione? suligliene 
L’Armonia riproduca pure i nostri . articoli ; 
chè noi gliene siamo grati, ma; come potrebbe 


l'Opinione riprodurre gli. articoli dell’ Armonia; © 


senza esporsi a severi rimproveri de’suoi lettori 


a’ quali non debbono piacer guari.le' diffama- -. 
| zioni e.gli eltraggi? .... beppi iovalnd: 
— Ricordi l’Armonia checchessia dell’ Opinione: 


essa non ricerderà mai nulla; di disonorevole o 
meno che onesto; non ricorderà mai che noi 


dr 


permanente qual rispetto sia 


91739390 


w 


| N< biamo. 
tv 


cil'fango sulla bandiera nazionale ed offese 


le libere istituzioni; non ricorderà mai che noi,. 


calpestando le leggi della giustizia, siamo i di- 
fensori de’sequestri e delle confische e parteg- 
giamo pei governi stranieri. contro. il proprio 
paese; non ricorderà mai che noi abbiamo: so- 


stenuto l'Austria contro il Piemonte e Napoli ' 


contro il diritto delle genti e contro gl’interessi 
patrii. 

Queste cose non potrà ricordare l’Armonia: 
rilevi pure quanti errori e quante eresie crede 
di rinvenire nell Opinione, e non tralasci di ri- 
cordarè quanti documenti creda opportuni alla 
sua causa 

Gli errori non basta rilevarli, conviene con- 
futarli, e le eresie conviene dimostrarle. 

Quanto a'documenti, li ricerchi, li investighi, 
ma non troverà mai che noi scriviamo contro 
la nostra opinione, o cediamo a suggestioni od 
interessi. 

Soltanto .l’Armonia può vantarsi di non cre- 
dere ciò che scrive, di sostenere assurdità ;. di 
cui ‘nel segreto dell'animo suo si ride. 

Se l’Armonia desidera documenti, potrebbe 
ricercarne nell’Opinione: essa vi troverà come il 
papa abbia mandati danari ad uno schifoso 
giornale, attestando cosi ceme i fogli clericali 
siano agli stipendi della corte papale, per cui 
nella loro opposizione allo stato la religione non 
è che una maschera. , 

E poi l’Armonia si Jagna che l'Opinione abbia 
credito e che si continui a prender da lei l’im- 
beccata! Tant'è, perfino l’Armonia è costretta 
dall’evidenza de’fatti a confessare che l'Opinione 
ha credito; qual dolorosa confessione ! 

Ma la vendetta non si fa. attendere. L’Armo- 
nia scaglia i suoi fulmini contro il Piemonte; 
e lo chiama la moderna Beozio! 

Quante volte. non ha creduto di oltraggiar il 
Piemonte chiamandolo Beozia? Pure i beoti pie- 
montesi sono affezionati alle loro libere istitu- 
zioni, amano la civiltà, promuovono il progresso, 
odiano i nemici della patria, abborrono dal go- 
verno teocratico, osteggiano la reazione e non 
vogliono saperne di. clericali. 1;.beoti hanno 
vinto. perfino nelle ultime elezioni! 

Diteli beoti, ma beoti intelligenti, liberali, 
beoti che sanno distinguere fra l’Armonia che 
non ha credito e {l'Opinione che ne ha. 


Arrari DELLA Cina. Il Times è molto inde- 
gnato per l’andamento che tengono le opera- 
zieni in Cina, Quel giornale esprime il suo mal- 
contento con molta vivacità in un articolo di 
cui riproduciamo i seguenti brani : 

« L'Inghilterra con una flotta di 60 navi per 
il fatto degli ufficiali cui la medesima fu affi- 
data, è stata degradata ad un umile ausiliario 
di una flottiglia comandata da un francese in- 
trapréndente. Pur troppo le buone intenzioni e 
un gran coraggio personale non sono le sole 
necessarie qualità per comandare. Troppa bontà 
di cuore, e l’isfluenza di stelti consiglieri banno 
associato un nome onorato con una. vergogna 
nazionale e, quel che è peggio, anche. navale. 
È un fatto ‘ora confermato che il 29 maggio 
quando le ultime notizie partirono, dal. golfo di 
Pecheli,..i francesi avevano passato la barra:e 
aspettavano gli inglesi. Questi ultimi avevano 
le loro. barche d’avviso arenate sulla barra, in 
uno stato, disperato, con non più di due piedi 
d'acqua intorno. i capitani francesi erano cor- 
tesi e diffusi melle loro condoglianze; i capitani 
inglesi digriguavano i denti della, rabbia. Le 
batche cannoniere che avrebbero dovuto essere 
presenti per mantenere la preminenza dell’In- 
ghilterra nelle operazioni da lei incominciate, 
e di cui finora ebbe sempre l'iniziativa, sono 
o a Canten, o nel bacino, o a Sciangai, 0 nel 
canale di Formosa, in qualunque luogo fuorchè 
in quello per il quale la camera dei comuni 
ne votò la spesa, e l’ammiragliato che le ha 
mandate fuori. Potrebbero essere con egual van- 
taggio sulla cima del monte Ararat..... 

« Spetta a lord E'gin di dimostrare che egli 
ha notificato all’ ammiraglio la richiesta di un 
numero-di navi leggiere per agire nelle basse 
acque del Nord. ‘Se ciò non risultasse, l’am- 
miraglio è scusato e il biasimo ricade sopra 
lord Elgin. La. nostra informazione reca però 
che la domanda delle barche cannoniere fu 
fatta officialmente, e furono esse ufficialmente 
promesse; ma può darsi che ci sia errorè sopra 
di ciò; Abbiamo ragione+per credere che vi sia 
una. corrispondenza ufficiale su questo argo- 
mento, e si dovrebbe pubblicarla al più presto 
possibile. i 

« I-giornali' delle precedenti ambasciate e le 
informazioni riccolte in Cina abilitano ogni uf- 
ficialo della flotta, e chiunque sia connesso’ colla 
legazione a ‘comprendere che per lo scopo di 


‘applaudite a’nemici della patria, git- . aspettando impazientemente le-sue.forze:navali.-y 
« Nor è stata data alcuna spiegazione per. | 

l’indugio. dell'ammiraglio a Hong. Kong. Bob: | 

biamo mettere in disparte tutte le storie da’ 


vecchierella che ci giungono da questo luogo 
luogo favorito, del raccogliersi dei bravi e dei 
progettati ‘attacchi di Canton. Se il generale 
Straubanzee è uomo di ordinaria abilità mili- 
tare, egli può colle presenti sue forze e posi- 
zione, tenere Canton contro tutte le truppe 
riunite della Cina. Già da molto tempo fu as- 
serito che alla distanza di quaranta miglia da 
Canton non si trova un cinese che osì alzare 
un hastone in ostile attitudine contro un iin- 
glese. Ma il fatto dell’indugio è anche troppo 
certo. Alcune delle barche cannoniere sono nel 
bacino; furono logorate coll’ essere state man- 
date in viaggi frettolosi per il servizio della 
posta nel fiume; ma vi seno dieci barche can- 
noniere e venti navi nelle acque di Canton e 
di Hong Kong, che per quanto siano necessarie 
avrebbero potuto essere in Inghilterra colla 
stessa utilità. Il servizio le chiamava al Nord. 
Se qualche tessuto di cattivi consigli è stato 
formato intorno all'’ammiraglio, è inutile l’inda- 


| gare, ma se egli avesse ricevuto ordini di con- 


trominare tutti i piani di lord Elgin e di met- 
terlo in una posizione ridicola dinanzi al mondo, 
il corso di azione da lui tenuto sarebbe stato in 
stretta obbedienza a tali ordini..... 

« Con una squadra mal adattata lord Elgin 
arrivò. nel golfo di Pecheli. il 14 aprile; il 
conte Putiatin, l’astuto russo, era arrivato ap- 
punto un’era prima. Il ministro americano nel 
Mississipi venne subito dopo. Tutte le barche 
a remi della squadra furono messe all’opra per 
visitare la famosa barra, è dopo alcuni giorni 
di lavoro si venne a sapere che le peggiori 
indicazioni delle precedenti ambasciate erano 
le più esatte. Non era una bassa barra di 
fango che il Nimrod in piena corsa e con qual- 
che rischio avrebbe potuto sorpassare, ma un 
banco di sabbia, quasi un’isola, che attraversa 
dritto il fiume, ed ha circa un miglio di Jar- 
ghezza. Le barche a remi passarone. la barra 
e trovarono al di là il fiume molto basso, ma 
sufficiente per le barche cannoniere da qua- 
ranta cavalli recate dal capitano Osborne per 
questo scopo, ma lasciate indietro alla distanza 
di 1400 miglia. Sulle due rive del fiume vi 
erano i forti cinesi con una quantità di ban- 
diere spiegate ‘al vento, e affollati di gente. Ci 
vengono descritti come se fossero cinque grandi 
pasticei à la Péerigord. Inoltre havvi una linea 
di opere in terra, occupate da grosse. forze -ad 
armate di 53 cannoni con un’apparenza più 
efficace di tutte ciò che finora si è veduto in 
Ci.a. Tali sono i posti avanzati di difesa per 
la capitale della Cina e il risultato delle iave- 
stigazioni fatte dalla nave..... 

«Il 29 aprile non era giunta alcuna rispo- 
sta ufficiale; da Pekino. Perciò erasi deciso il 
giorao prima che le navi dovessero passare la 
barra. I francesi con sole cinque barche can- 
neniere alla stazione, ne avevano tre pronte 
per. questo. operazione; gli inglesi. con. venti 
barche cannoniere, ne avevano. una sola, ‘lo 
Slaney.. Le, due squadre erano. alla. barra: I 
francesi ‘passarono. tutti, cosi anche lo Sluney; 
ma le due lunghe barche d’ avviso; sebbene 
avessero scaricato il carbone e si fossero al- 
leggerite per quanto era possibile, toccarono il 
fondo, e alla partenza delle lettere giacevano 
con due. piedi d’acqua intorno dinnanzi alle 
squadre delle quattro nazioni....... Il 3 maggio 
cinque barche cannoniere partirono da Scian- 
gai. Probabilménte saranno arrivate una setti- 
mana dopo che avrà avuto luogo l’assalto ai 
forti. Toujours trop tard! Toujours trop tard! 
L’Europa imparerà presto questa esclamazione 
come un soprannome da darsi ai nostri due 
servizi di terra e di mare. » 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 


Parigi, 22 mattina, 
(Via. di Marsiglia) Sami bascià, giunto il 42 
in Candia, ha confermato a voce le conces- 
sioni fatte ai cristiani, i quali reclamano i re- 
lativi firmani che sono stati loro promessi. 
I cristiani hanno rifiutato le proposte del 
l’ ammiraglio che ha dovuto corcantrarsi sotto 
la guardia e la protezione dei soldati turchi. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M., in udienza del 17 di luglio, si è de- 


costringere la città di Pekino a cedere, è ne- | gnata di accordare il sovrano ezequatur ai suoi 
ce:sario che la squadra alleata sia nel golfo di | regi sudditi Acquarone Giuseppe e Ansaldi Gio- 


Pecheli‘meivprimi giorni d'aprile. 


« W404aprile lord Elgin era ancora a Sciangai, | a Savona, ed il secondo a Spezia. 


vanni Battista, vice-consoli di Russia, il primo 


bI91-17i 


FATTI DIVERSI 


medicina ed i laureati nelle facoltà che fre- 
quentavano la scuola d' anatomia hanno inteso 
con grandissimo dispiacere come 1’ illustre pro- 
fessore Tomati abbia ridomandato la cattedra 
di Genova dalla quale era stato nell’annò scorso 
richiamato. “Sgt 

Si confida che il sig. ministro della pub. 

blica istruzione, conoscendo i meriti: del prof. 
Tomati, nen s' indurrà così facilmente a la- 
sciarlo partire. 
p Chi si è ‘recato’ nell’ anfiteatro; ed' ‘ha sèn- 
tito con quanta semplicità ed eleganza di stile 
spiega l'anatomia descrittiva non solo, ma per- 
fino la fibra ed il globolo primitivo; i para- 
lelli che stabilisce fra i nostri organi e quelli 
della scala zoologica di cui è sommo conosci- 
tore, paralelli iadispensabili. per chiarire ed 
illustrare .i punti più; oscuri: dell’ anatomia 
umana; le deduzioni che. trae dai ;:principii 
stabiliti per la fisiologia, patologia, medicina 
pratica e chirurgia, siamo persuasi che desi- 
dera ‘sia conservato questo professore all’Ate- 
‘neo piemontese. 

Istruzione femminile, — Nello ‘scorso 
sabbato ebbero, luogo  nell’istituto  d’educazione 
femminile in questa città, diretto dalle signore 
Peverelli e ‘Bacchialoni, gli esami finali per 
l’anno scolastico, ora chiuso in presenza del 
sig. ispettore provinciale e' di eltri distinti per- 
sonaggi: I saggi dati. dalle giovinette. allieve 
dell'istituto. dimostrarono che gli sforzi degli 
insegnanti furono anche nel corrente anno. come 
nei precedenti coronati dal. più lieto successo. 
Particolare encomio meritano;i saggi di compo: 
sizione italiana e francése, e anche negli studii 
accessorii, indi nei ‘lavori f«mminili è nel dise- 
gno, fecero. le esposte prove ‘bella Itestimonianza 
dei progressi delle allieve, che. frequentarono 
l’istituto in quest'anno, il settimo della sua esi 
stenza, in sempre crescente riumero', come te- 
stimonianza della fiducia‘che ripongono le fami- 
glie nella valente direzione e nell’insegnamento 
dell'istituto. Ora sono chiuse le scuole, (e “le 
allieve pensionanti passeranno nella campagna 
dell’istituto, in vicinanza di Chieri, i mesi di 
vacanza sino al prossimo ottobre in cui avrà 
luogo la riapertura dei corsi d’istrazione per 
l’anno venturo scolastico: 

Prodotti: delle gabelle:—I prodotti 
delle gabelle, nel mess: di giugno scorso, pre: 
sentano per le dogane un considerevole aumento, 
una diminuzione ne’ sali. 

I prodotti complessivi del 1° semestre asce- 
sero nel 1858 a L. 22,834,711 19 

1857 ‘a » 22,637,246 95 

Aumento nel 1858 L, 197,464 /24 

Aumentarono nel semestre, i ‘tabacchi di 
L. 406,908, le polveri edi piombi di L. 78,785, 
l’appalto di gabelle di' L. 26,784 ed i diritti 
marittimi L. 6,04. 

Diminuirono i:sali di L. 224,231; le dogane 
di L. 96,821. : 

Strade ferrate. Oggi, 22,. fu aperto il 
piccolo tronco della strada ferrata da Broni a 
Stradella. Così resta compiuta tutta la bella 
linea da Alessandria'a Stradella. 

La locomotiva percorre ora 83 chilometti; 
19. da Novi a Tortona, (64 da Alessandria “a 
Stradella. 

Caso tragico. La Gazzetta : di Genova ag- 
giugne i seguenti ragguagli a quelli da ‘noi ri- 
portati nel foglio di ieri intorno all’uxoricidio 
avvenuto in Genova : 

« Ci siamo procurati alcuni più esatti parti- 
colari sul'tragico fatto di cui abbiamo! stampato 
ieri un breve cenno. 

« Il signor Carlo Brunetto, d'anni 34,:da Sa- 
vigliano, uffiziale nell’11.° reggimento di infan- 
teria, veniva licenziato dall’armata per essersi 
unito in matrimonio, senza il superiore per* 
messo, con Chiara Anfossi, da' Nizza di ‘mare. 
Egli era da qualche tempo venuto in ‘sospetto 
che la di lui moglie mantenesse tresca amorosa 
col sig. Angelo Deandreis, da Milano, d'anni 27; 
sotto-tenente nel quinte fanteria, e si vuole che 
il marito ‘non'si fosse rimasto dall’impartire av- 
vertenze e diffidamenti sì all’uno ‘che all’altra. 
Ciò malgrado, il sig. Brunetto ‘era avvertito: da 
lettera anonima che. la. relaz:ene nonera: punto 
cessata, ed. egli per accertarsene, fatto ieri per- 
venire un biglietto all’ufficio dell’ emolumento, 


‘ove è impiegato, che motivi di salute l’obbliga- 


vano a casa, ‘ne ‘usti il mattino come al'solito 
per non: dare sospetto, e si pose in vedetta in 
vicinanza. della. porta di sua, abitazione, : posta 
in via del Seminario». Tar 

e In fatti non tardò a scoprire il sig. Dean- 
dreis introdursi nel portico e salire le scale e 
tenùtogli dietro di soppiatto entrò in casa e 
sorpresolo in camera colla moglie, si fece loro 
addosso armato di coltello e stilo. Nella lotta- 
impegnata coll’ uffiziale la. donna. interpostasi. 


rimase colpita dal marito nel petto e datasi alla , 


“simo ordine... 


es 


; | fuga stramazzò morta in istrada, appena scese 
Università di Togino. Gli studenti. di | 


le scale. L’uffiziale non aveva ricevuto che una 
coltellata al lato sinistro e fuggiva. inseguito 
dal marito, allorchè persone accorse disarma- 
rono il Brunetto e raccolsero l’ uffiziale. ferito 
che trasportarono al viciho ospedaledi Parama- 
tone. Il signor Brunetto era poco stante arre- 
stato dalle guardie di S. P. che lo traducevano © 
nelle carceri della Torre. Un di lui figlio,-d’anni 
3 circa, venne raccolto da uno zio-materno; 

« Lo stato sanitario dell’uffiziale inspira que- 
sta mane ‘speranza ‘di guarigione. » 

Maina regia. Genova, 91 luglio. Verso le ore 
Tdi questa mattina salparono dal nostro porto, con 
direzione a ponente, i legni della reale marina 
Vittorio Emanuele, fregata a vite comandata dal 
capitano di vascello barone Tholosane,. e. la 
corvetta ‘Aquila, comandata da) capitano di fre-. 
gata cavaliere Riccardi di Netro, a bordo della 
quale hanno preso imbarco gli allievi del col- 
legio di marina; pel solito viaggio d’istruzione.. 

Il. Vittorio Emanuele. avea preso a rimorchio; 
iper trarli fuori. dal porto, oltre l’Aguile, anche. .. 


"il brick Daino, comandato dal cap. di corvetta 


signor Lampo, e l’ equipaggio del quale com-' 
ponesi ‘di ‘marinari ‘novizi ‘e ‘mozzi. Se ‘nun’ 
che; rottisi all’atto: della mamovra' i rimorchi! 
di quest’ultimo legno, esso. si spinse sino ad 
accostarsi alla regia pirofregata Corlo Alberto;; 
che trovasi ormeggiata al molo Vecchio. L’in- 
cidenté ‘non ha‘ prodotto ‘alcun’ danne, ed il 
Daino farà quanto prima pur vela per raggiun: 
gere gli altri bastimenti. 1802941 

Il giorno 30 p. :p. .ancorava. felicemente: a 
Bayrouth il regio brigantino Eridane, avendo. 
tutto l’equipaggio in perfetto stato di salute. 

Cavalieri dell'ordine della Giar- 
rettiera, Sir C. G. Young, primo ‘araldo di 
armi dell’ ordine della ‘Giarrettiera;' dice} 
Daily News, fece giovedi passato ‘levare dalla‘ 
cappella reale di San. Giorgio le bandiere, le! 
spade ed altre insegne dei cavalieri defanti di 
quest'ordine e vi fece mettere quelle dei ca- 
valieri nuovamente eletti, il duca di Wel- 
lington e il duca di Devonshire. Ecco in qual’ 
ordine, risultarono disposti: la‘fegina, ‘il ‘prin- 
cipe, Alberto, il duca di: Cambridge; «il re dei 
belgi, il re di Prussia, il re di Sardegna,.il 
duca di Sassonia Meiningen., il duca di Sesso-.. 
nia-Coburg-Gotha, il march. di Exeter, il duca 
di Buccleugh, il march. ‘di Lansdowne, il duca 
di Buckingham, il duca di Cleveland; il march. 
d’Abercorn; il méfch! di ‘Hertford , il conte‘di'* 
Clarendon, il: duca di Northumberland, il conte: 
d’Aberdeen, il visconte Palmerston ; il’ march.‘ 
di Westminster, il duca di Devonshire, il prin- 
cipe di Galles, Ù re di Wurtemberg, V’impera- 
tore Napoleone III, il sultano Abdut Medjid, it 
duca di Brurswick; 'il ‘principe Federico Gu- 
glielmo di Prussia, il duca di Richmond; duca 
di Latherland, il march, di Salisbury, ilconte 
Grey, il march. di Campden, il duca di Bed- 
ford, il march. di Norzaanby, il conte di Car- 
lisle, il conte Fortesce, il' visconte! Granvillé, |’ 
il duca di Wellington?‘ Le' insegne’ del' fe di 
Portogallo non sono ‘aricora; arrivate. (Il march: (; 
d'Exeter è il più antico cavaliere del nobilis- 

Lady Bulwer-Lytton. Pubblichiamo. Né 
molto volontieri, dice il Morning Post, la ‘let- 
tera che segue del sig. R. Bulwer'Lytton, la 
quale. mostra che.i ‘‘disgustosi ‘incidenti ‘della 
sua famiglia. furono ‘condotti ad una soddisfa- | 
cente. conclusione.: Noi ci, siamo sempre : aste- 
nuti studiosamente da qualunque commento su, 
queste circostanze di famiglia, non volendo 
mettere fuori notizie 'nécessariamente ‘ di un' 
carattere parziale. È pienamente chiaro che ‘il “ 
sig. Edward. Bulwer-Lytton non:può ;:;tranne 
dinnanzi ad ‘un tribunale, entrare in tutte. Je, 
particolarità dei motivi che gli fecero prendere . 
una determinazione , che, poteva pur fornire — 
materia'a dispute per ì medici! Sono però fatti’ 
che giustificano ampiamentella linéa di condotta‘ | 
adottata l'aver sîr Edward scelto:a suo consu-' 
lente medico un uomo,come il dottor Gonolly,... 
e l’avere egli strettamente ingiunto a suo figlio... 
di aver cura a che sua madre non fosse sotto=_ 
posta a' ‘nessuna non necessaria costrizione. 
Tutto.il resto rientra‘ nel ‘santuario della vita 
privata, ‘in’ cui nessun uomo che' abbia ‘ séfiso © 
comune .0 delicatezza di sentire vorrà intrù- <' 
dersi. È pt aa 


« All'editore del. Morning, Posi 


iù 
pia) 


i Oto: ILN1 
ta vidi Db ogtoo 
« Signore, come figlio di lady, Bulwer-Lit-,,.. 
ton, col miglior diritto di p; rlare a di lei ri-. 
guardo ed anche coi migliori mezzi d’informa: 


‘zione — ciò che tai dà ‘speranza che si ‘ag> 


giungerà fede ‘alla mia semplice affermazione’ su: ‘ 


ciò, intorno a cui seno: obbligato di parlare 10)’ 
(yi prego di dire che le notizie che furono pub» ;. 
blicate in alcuni pubblici fogli erano esagerate... 


e falsate in maniera, da fare sull'animo del pub. 
iù erronea e ingiusta, 


i 


lico ‘un’impressione la piùcei 


Come ‘era naturale, io’ mi posi in' Pia conti 


nua comunicazione con mia: madre è ‘col gent= © 


rest, ‘colla’ cui) famiglia) “i ‘néilé | sua” privata sciatelo a, 


casa, fa essa. posta., (perocchè devo dichiarare | 
ch’essa non venne mai nemmeno per un mo- 
mento messa în un manicomio) ed io adempii 
agli ordini di mio padré, che mi aveva impli- 
citamente affidato l'incarico di ogni provvedi- 
mento, che potesse suggeririni la mia figliale 
affezione, e m’ingiunse di valermi del consiglio 
di lord Shaftesbury, i tutto ciò che io giudi- 
cassi essere îl'meglio pet iady Lytton. 

« Mia madre è ora con me, libera: da ogni 
costrizione, e sta, di suo proprio desiderio, per 
mettersi in ‘viaggio per breve tempo. con me è 
con una signora amica e parente sua edi sua 
scelta. 

« Dal primo momento, in cui mio padre si 
sentì costretto ad autorizzare quei provvedi. 
menti, che furono; argomento, di così storte in- 
terpretazioni, la sua maggior sollecitudine fu 
di avere; î l'opinione dei medici i;più sperimen- 
tati'è capaci, perchè mia madre non fosse néep- 
pure un sol' momento sottoposta ad una cu- 
stodia più lunga di ciò ‘che ‘fosse strettamente 
giustificabile. Questo fuil’mio incarico. {000 
‘i Vitmando anche i certificati del dottore; 
Forbes Winslow'e del dettora' Conolly; cd.ag- 
giungerò ‘solo che il’ dottore Conoliy è il.me- 
dico che mio padre pregò di visitare lady Lyt- 
ton, e che ‘il dottore Forbes Winslow fa .con- 
sultato dai consiglieri legali di ‘mia madre. Io% 
confido che quei giornali, i quali diedero pub- 
blicità a notizie parziali è inesatte, mi vorranno 
far la giustizia di pubblicare questa comuni- 
cazione, alla quale io non aggiungerò altro se 
non che questi dolorosi incidenti ebbero un 
fine, come dovevano averlo, per mezzo dei 
nembri della famiglia, cui solo. essi.risguardano. 

« RoseRT B; Lvyrton. è 


“a guerra nell’india, Benchè noù si 
possa, scrivesi al Times, mettere in dubbio l’ac= 
cortezza militare delle combinazioni del coman- 
dante in capo, le sue operazioni sono ora cri- 
ticate ‘da alcuni,.i quali paiono quasi. aver - di- 
spiacere che, noixpossediamo un’artiglieria così 
potente che atterra ogni opposizione , salva le 
vite . dei.nostrì soldati e quasirsola fa ‘arren- 
dersi ‘forti piazze. del nemico « Egli non am- 
mazza abbastanza ! Ammazzate, ammmazate! » 
Questo è il loro. grido. Dopo ogni vittoria, essi 
gridano: «Sangue!‘sangue ancora! 5° Non guar- 
dano ai risultati ottenuti, ma guardano solo al 
nemico che fugge ed arrabbiano per l’impos- 
sibilità di far strage. Costoro ci «fanno sricor- 
dare: di quel:-terribile capitano, che; dopo la 
vittoria del Nilo, colla. quale noi distruggemmo 
tutte le flotta .del nemico, fuorchè. due navi, 
andava scuotendo ‘il ‘capo e dicendo con un 
profondo scoraggimento che quelle due fregate 
« avrebbero fatto il diavolo nel canale. » In 
realtà però vi fu nell'India una grande ‘effasione 
di sangue e'si fecero sentire ai ribelli molto 
grandi perdite. Fin dal principio degli ammu- 
tinamenti e dell’insurrezione che tenne. loro 
dietro, nen. meno * di. 30000 sepoys,' setorido 
i più diligenti calcoli, furono succisi sui campi 
di battaglia o morirono per le ferite e i. disagi 
della guerra. Soggiungerò che otto 0 diecimila 
suomini armati'o abitanti di -città ‘e villaggi 
sono pure periti* negli scontri colle truppe, 
Quanto ‘a quelli* stati fucilati*o attaccati allé 
bocche dei cannoni, 0, impiccati per sentenza 
delle. corti civili 0, militari, esistono gli ele. 
menti per poterne saper il numero.. Finora non 
vi fu certo.mancanza. di lavoro » pel carnefice. 
Raiah, nawab, 2emindar furono impiccati o fu- 
cilati tutte le settimane e ‘tutti î giorni uomini 
di minor’ considerazione: tutti ‘probabilmente 
meritevoli del lero destino Ma io confesso, che, 
per quanto” ‘sia ansioso che. vengano puniti 
quegli sciagurati , i cui fatti hanno oltraggiata 
l'umanità, non ho'però nessuna simpatia, per 
coloro che si dilettano:della loro, morte. e che, 
nella stampa 0 altrove, vanno in un’estasi di 
compiacenza, alla notizia.di ogni atto di neces- 
saria giustizia è sì gloriano di far ‘mostra di 
uno spirito così sanguinario: ed inumano come 
quello che. plage | cl assassini edvi mutila- 


| 


condannati... 0. =, , 

La temperatura nell’India;È: ‘difficile, 
dice il Times, far. ‘capire ‘ad un iaglese ciò che 
si soffre con 134 gradi Fharenheit. Questa ci- 
fra non gli dice nulla. Ci st affermi che la luce 
percorre 200m.. Taiglia ogni secondo ‘o: ch'essa. 
muovesi.con ‘una velocità solo di 100m."nîi- 
glia, per noi è loustesso.-Se ci-si dice che .il 
pianeta Urano: è lontano da noi 1800 milioni, 
noi fon ci facciamo ‘un'idea di questa distanza] 
Così purè, ua-inglese sa che, quando fanno 85 
gradi Fharenheit (29 centigradi, 230415 Réau: 
mur) ‘all'ombra, fa estremamente caldo è non 
s'iromagina ‘che si possa avere più ‘caldo? nel- 
l’India: "Ord, “gli 85 gradi d’Inghi'terra rasso) 
migliano ai. ‘34 Fharenheit (451,5 Réaumur 
dell’Iidia} come un ‘bigno ‘ordinario rassomi*| 
glia ad olio bollente. Prendete un pesce e la- 


gd: Inese 


secto "al ‘5000; ed avrete un'idea di 


(ciò che si soffce in. ‘quel. caldo. © 
Se potess mo ‘gettare un occhiata nelle tende 
di un campo nell'interno dell'India, vi ve- 


| dremmo probabilmente ogni ufficiale steso so- 


pra il-suo letto di giunchi e che respira 
con ‘gran; ‘fatica. La sua tenda è vasta: Un ven-' 
taglio sospeso nell'alto è messo in moto da un 
indigeno agita-contintamente l’aria. Il''suo ve- 
stire nen.:consiste:..che rin.un;leggero» panta» 
lone. Un altro indigeno muove violentemente | 
una bottiglia dentro salnitro,. per produrre una, | 
bevanda rinfrescante, Le aperture della tenda 
sono turate con zolle erbose, sulle quali uri 
altro indigeno versa dell’acqua, Ja cui.rapida 
evaporazione è. destinata. a produrre qualche 
freschezza. Si sarebbe. tentato d’invidiare al- 
l’uffiziale quel “lusso indiano purchè almeno 
egli potesse respirare. 


Pubblicazioni. L'Unione Tipografico Edi 


trice Torinese ha ripresa la pnbblicazione della | 


Biblioteca dell’ Economista, stata interrotta qual- 


p da, lei indipendenti. 
Uscirono LU: ‘dispoh6s1999 ‘223 è 224 con cui ‘in- 


comincia il: vol: ‘della seconda serie. 

Sono pure pubblicate: della Storia Universale. | 
di Cesare Cantù, 8.a edizione torinese: 

Tom. XI, parte 41.a:— Tomo. ‘nono dedo- 
cumenti,- parte 4.a 


Notizie Politiche: 


Ci si scrive. da Milano!20 luglio: 

<A. Venezia furono fatte mirabili accoglienze 
ai milanesi; ‘è *d’altre ‘città ‘che andarono colle 
prime. corse. di. piacere. I. posti per. Milano 
érano .800 e farono presi di volo. Arrivando 
alle-2- dopo mezzodì; vedete con che fresco, tro- 
varono un nuvole di gente e di gondole ad 
aspettare. Le signore”sveritolavano.i fazzoletti) 
e fu una vera ovazione. Alla partenza del pari 
gli evviva echeggiarono e rimbombavano sulla 
piazza di S. Marco. Fu una festa veramente 
conselante. Si volle ripetere la illuminazione 
sulla piazza S. Marco anche il secondo giorno, 
cioè domenica — e la-polizia si oppose.;, però 
con ‘qualche “impegno fu accordata. È uh' faito 
che (ha .,un,importaste. significato Questo festoso 
accoglimento, e fu.inteso così in alto e in. basso. 
I reduci Sono" in'‘um vere ‘entuisiasmo) > 

— Scrivono al Morning Post da Parigi: 

« I plenipotenziari hanno quasi finiti i loro 
lavori. Il governe turco ha insistito sul iperi- 
colo a cui esporrebbe l’impero un troppo tango 
protrarsi delle conferenze che.sonò' causa ‘d’ec- 
citamento, nei. principati danubiani; ed altrove. 
Molto probabilmente i plenipotenziari se ne an- 
dranno sul finire della settimana prossima. Sono 
lieto di poter ripetere che î migliori sentimenti 
animano i governi inglese e ‘francese ‘sulle 
quistioni estere.! La/ politica vdi amendue i ga- 
binetti è basata sopra il desiderio di mantenere 
la pace dell’universo e di favorire il progresso 
materiale. Dico questo perchè il pubblico non 
si lasci influenzare da uno o due giornali che 
sì stampano:.costì. e che. fanno, commercio: di 
falsità ‘e: dicasserzioni infondate.» 
| Nella conferenza di Parigi del 15, dice 
una lettera da Parigi all’ Ind. Belge, il ‘conte 
Kisseleff lesse una memoria sopra la riorganiz. 
zazione dei principati danubiani assai bene 
scritta, essendo le idee del plenipotenziario 
russo. basate sopra una pratica conoscenza di 
quei paesi. 

— Una lettera dall’Aia dice: 

« Il re e la regina diedero ieri una privata 
udienza nel palazzo di Noordeinde al gen. Man- 
suroff, ministro russo, che presentò loro il gen. 
Totleben.» 

— Nella camera dei lordi, il 18, lord Strat- 
ford de «Redcliffe domandò se eransi ricevute 
altre notizie circa il massacro di Gedda e spe- 
cialmente. se il governo di S. M., operando di 
conserva con quello di Francia, abbia date istru- 
‘zioni aî ‘suoi consoli di fare alla Porta tali ri- 


{ mostranze, che abbiano da condurre ad una 


piena riparazione. Il conte Malmesbury confermò 
le notizie già conosciute ed ‘aggiunse .che-il go- 
verno turco aveva prese energiche misure e 
che fra pochi giorni “sperava di-essere in°grado 
di dire a quali mezzi si fosse ricorso per otte- 
nere» giustizia. 

Il pranzo.che i ministri inglesi hanno l'abi- 
tudine dare alla chiusura della sessione parla- 
_mentare chiamato White-bait dinner per una 
‘qualità di pesce del Tamigi che vi figura in 
prima linea, avrà ‘luogo, secondo 1’ Observer, 
alla fine della prossima settimana a Greenwich 
all'albergo della Nave, e la proroga del parla- 
mento sarà fatta per. commismissione il 3 di 
agosto. 

— Diciassette dei muovi senatori spagnuoli 
Isono” progressìsti , di inaniera che il numero 
totale di membri del senato di questo partito 


noni e 32 granate; ma si crede chè siano stati 
seppelliti da un generale spagnuolo durante la 
guerra contro Napoleone. Sta per- essere levato 
lo stato d'assedio in.Catalogna. La Piscsion fu 
sequestrata. 


= *Una‘lettera da Francoforte, 18, dicel: 


è ora di 34 Qualche impressione fade la Sco- e ‘iiamizioni. La maitina di par: giîmo (4 
perta ‘nella provincia di Trugillo di 24 can-|glio) alle ore 6 i turchi si miscro în movi” 


mento per assaltare cristiani ;\ma quando fu- 
rono tirati i primi. colpi per parte dei turchi, 
ì rajà si ‘precipitarono contro di essi onde di- 
fendersi valofosamente. Questa coraggiosi» ed 
‘ inattesa risoluzione produsse dello scompiglio 
fra i.turchi, cosicchè dopo” un combattimento 


e La dieta non ha ancor fissato nessu giorno | di ‘due ore si misero alla fuga. Rimasero sui 


per ricevere il rapporto del comitato sulla nuova 
(Fatica danese. In conseguenza della gravità 
|ldeNa materia, .si preferse lasciare qualche lati- 
| tudine cal comitato, ‘che’ ha dinuovo scelto a 
tie relatore ilobarone de Schrenck, rappresén= 
tante della Baviera. Qualunque sia l’accoglienza 
chela. dieta. farà alle proposte, su cui ha da 
decidere, non può ‘negarsi che il gabinetto da- 
| Mess, con’ questo suo ultimo passo, ha conside- 
revolmente ‘appianata la ‘via ad un compro- 
| MESSO, » 
La stessa lettera dice: 
| I manufatturieri tedeschi che sono venuti 
qui per la «fiera d’estate.somo molto soddisfatti | 
dell'incremento‘ che ebbe luogo negli ‘affari. Si: 


| 


campo 8 cristiani morti e 42 feriti; i turchi 
ebbero 80 morti e 110 feriti. I rajà conqui- 
starono inoltre molte armi e parecchi cavalli. 
Dapo quella vittoria «i cristiani ‘si ritirarono 
nell’interno: della Bosnia per unirsi agli altri 
rajà. Fra i turchi uccisi trovansi i più accaniti 
nemici dei cristiani di Vakup. F turchi non 
osarono uscire dai loro nascondigli fine a tanto 
che non erano sicuri essersi i cristiani di molto 
internati nel paese. Allora si ‘portarono nelle 
case abbandonate dai ‘cristiani e condussero 
seco il bestiame. I combattimenti continuano e 
al 9 corr. giunsero a Vakup 9 carri pieni ‘di 
feriti: turchi, per cui si deve dedurre che nel- 
| l’interno della Bosnia deve» averavato luogo 


| spera (che. l'incremento sarà anche maggiore per | un grande combattimento.» 


la fiera d'autunno. » 

Una. commissione militare federale è arri- 
vata.a Kehl per» sorvegliare le nuove fortifi- 
cazioni da erigersi in.relazione col nuovo ponte. 


| 


« Un secondo corrispondente dslla succitata 
gazzeita scrive. infatti dai confini della Bosnia 
in data del 14 che la crisi va prendendo gior- 
nalmente un: carattere più serio. Oltre-.alla 


Essa ;è composta del feld maresciallo austriaco-|-Kraina presentarono scene sanguinose anche ‘i 


DeSchmerìing; del. generale prussiano Dannhauer, 
del generale bavarese'Liel, del generale badese 
De Scutter e di qualche altro-ufficiale-inferiore, 

La Gazzetta. id'Augusta annuncia: chela: que: 
stione della guarnigione di Rastatt è terminata. 
L’Austtia ha dovuto recedere dalle sue preten= 
sioni, e annullare la convenzione daessa stipulata 
con Baden:per escludere la Prussia dalla guarni- 
gione di'quella fortezza, e questa rimarrà per 
ora nello stato in cui si trova. 

Da Magonza -si-smentisce nella stessa gazzetta 


l'annunciato. arrivo di un,secondo..reggimento, |, UNa, ‘0°. ca k pi 
‘| ma se il governo non vi pone presto riparo, il 


austriaco. 

— La Gazzetta di Zagabria reca ‘in ‘due corri- 
spondenze della Bosnia‘ particolareggiate de- 
scrizioni sui motivi degli ultimi combattimenti 
e varie notizie in proposito. L’una è in data 
del 40; l’altra del 14 corrente. Ecco quanto 
da; esser rilevasi : 

« Tutti i-rajà della Bosnia sono ora: in sol. 
levazione contro i loro oppressori. Pur ‘troppo 
fu introdotto: in Tarchia ‘l’infelice! sistema di 
dare in arreada le imposte imperiali. Gli ar- 


rendatori cercano quindi pel loro maggior în- 


teresse di. estorcere-dai rajà .coi, mezzi più bar- 
bari delle somme impossibili è’ pagarsi. Se il 
valore, di tutto il‘ raccolto \ di frumento ; 
frutta,, ecc. importasse per esempio 30 fiorini, 
l’arrendatorè sostiene che ne vale 80, il cri- 
stiano deve pagare quindi a lui la desetina (de- 
cima; parte), cioè 8 fior., ed ,al. possidente del 
terreno ‘la’ tretina > (terzà parte) di questi 80 
fiorini, il.che forma; fior. :26, car. 40; essia in 
tutto fior. 34, car. 40. L’infelice ràjà dovrekbe 
quindi in questo caso». pagare 4° fior. (40 car: 
di più che.-non -sia.il valore--di-tutto-il rac- 
colto,Aggiungasi «a xciò il testatico -di+7. fiorini 
annui che .deye pagare ogni cristiano senza di- 
stinzione di: età. 

« Da qualche tempò i rajà osservarono un 
misterioso ‘contegno fra i turchi di' Vakup, Bi- 
hac e di altri luoghi. Videro come i turchi te- 
nevanio frequenti riunioni, come si armassero 
in mode insolito, come cgnuno di essi fosse 
munito di 3 e fino 4 giberne. piene di muni- 
zioni. Tutto ciò suscitò della sfiducia nei rejà. 
Con somma sorpresa rilevarono dai turchi del- 
l’infime classi (e. questi’ sono remici dei rie- 
chi) come i. più ricchi abbiano destinato di 
uccidere i cristiani, parte per vendicarsi dei 
fatti di Grahovo, parte per aver ur pretesto 
di non marciare contro il Montenegro e per 
coprire la loro vigliaccheria con un’apparente 
rivoluzione di. rejà'; finalmente perchè crede- 
vano essere più facile giuoco. il trucidare dei 
cristiani disarmati di quello che di combattere 
contro i montenegrini. Da quel tempo tutti i 
rajù si misero all’erta, non dormivano più nelle 
loro caparine, ma passavano le notti uniti nei 
boschi, prendendo la. risoluzione di vendere 
cara la loro vita, se i turchi uaran già desti: 
nato di ucciderli. 

«Al 4 luglio i turchi di Vakup marciarono 
contro Dahane, non lungi da Nebljia nel reg- 
gimento degli ottociani. Ivi sifunirono coi tur- 
chi di Bihac esdeglisaltri contorni; per gettarsi 
sopra gl’inermi rejà. Presso il succitato vil- 
laggio stavano uniti da 6.a 700 rejà, con alla 
testa un condottiero serbo. Alcuni avevano pi- 
stole ma non già munizioni, il’ che non era 
ignoto ai turchi, altri erano armati di randelli 
e coltelli da tasca, la maggior parte però non 
possedeva altresarmi: che: le. : loro. merborute 
braccia, i turchi all'incontro erano forti di 
2000 uomini, e tre quarti di essi a cavallo, 
armati fino ai denti e ben provvisti di polvere 


distretti di Zopa, in parte la Pasovina, Padrina 
ed.i contorni di Sarej:vo. Vuolsi chain alcuni 
siti l’iniziativa sia stata presa dai cristiani, e 

in molti punti riportarono questi: ultimi: Ta.vit+ 
toria sui turchi, scorrazzando per le parti mon- 
tuosé, predando ed ‘impossessandosi di armi. 
Lo stesso fanno i turchi dove la popolazione 
mussulmana ‘è più numerosa. Guai se'il governò 
non spedisse-presto nella Bosnia maggiori masse 
di truppe! Finora non si osserva una certa 0r- 
ganizzazione nel movimento; questo non è che 
una lotta del proletariato contro i possessori ; 


movimento può cangiarsi in politico-religioso , 
giacchè non v'ha dubbie che si alimenta il fuoco 
da certe parti. Le orde irregolari riceveranno . 
ùn qualche capo che saprà organizzarle. Benchè 
male armate, pure le bande dei cristiani si 
presentano per: lo più colle armi alla, mano; e. 
ciò è facile ‘a spiegarsi. Allorchè Omér* Dascià 
aveva» ordinato ‘il disarmo della popolaziong, î 
cristiani avevano nascoste le loro armi migliori, 
per riprendere‘ a 3u0 tempo, ‘d'altronde negli 
ultimi, tre anni si «presentarono molte ‘occasioni’ 
per fare acquisti di armi ai confini. È noto 
d'altronde che la Padrina, la Sreberna ed in 
parte la Passovina ricevevano armi dalla Ser- 
bia, le quali trovarono senza dubbio la via per 
essere introdotte mell’interno. ‘» | int 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 22 sera. 


Madrid. Il sig. Mon è nominato ambasciatore 

a Parigi: Rios Rosas a Roma. 
Borsa del 22. sad 

Galma ‘d’alfari — 1 valori ‘industriali; termi 
ai prazzi di ieri, cioè il Credito. + mobiliare. a 
613, la ferrovia Y. E. a 410, le Lembardo-Ve-:: 
nete a 570.— La rendita del:3..0,0 in dimi- 
nuzione di.40.‘centesimi a' 68 25; i'consolidati’*. 
fermi va 95 3,4; il 5 0;0 piem. a 89 75. 3 


® 
Borse di Parigi del 22 luglio. 
‘im contanti © In liquidazione 
genti csi ; ; . 
pp a 68 30 68 25 
41;2p. ,00 95 75 95 80 : 
Gontolli. atiing!. 95.34 
Fondi piemont. 
5 p.010 1848 8975 <»'>» 
3p.YOd Ditiegt 19 
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STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE" 


Dalla direzione della strada ferrata: Vittorio. 
Emanuele riceviamo, con invito di pubblicarlo,» 
il seguente avviso .che è stato. comunicato .alla : 
direzione medesima. dall’ amministrazione. della Si 
via ferrata da Lione .a.;Ginevra : Ni 

« Par. décision. -récente. du piaverpesiii i 
« francais; les woyageurs qui empruntent entre! 
« Culoz et Bellegarde le territoire' de l’empite 19 
« pour se rendre; par le chemin de fer ‘de a x 
« Lyon à Genève, de Savoie en Suisse et .ré.. 
« ciproquament, sont: dispensé3-du'visa consu» 
« lare. Leurs. passeports ‘seront simplement 
« visés è l’entrés et è la sortie par les come di 
« missaires de police des stations de Culoz et 
« de Bellegarde. » 


PINIECTION. coT TTIN: 
U(r.8) ‘086, Ps saiaito ‘(Pi 8) 
‘uarisce in 4 giorni i gli ‘scoli ame 


itichi 0 recenti. e ribelli: al Copahu, 
PREMIATA È Gubebe., ecc. — Solo deposito nella 
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i ì x DAGRICOLTÀ Forino. c ‘In ‘ésta ‘si prepara ‘ul ritco assortimento di aceti da tavola bianchi e rossi, |! Medico Giuseppe .Ferrua 
CAMERA DI COMMERCIO g PRATT: Di APRO i *$. tutti‘ ricavati dal vino, miediftite tini'aceleratori, che donano all’acetò la |ha tasferto il suo alloggio in via di 
Borsa dI Commercio — Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli. agenti dii cambi..}s forza ela ‘grazia che'sonò proprie detta de ta' acetificazione ottenuta toi me- iS. ‘Francesco d’ Assisi, Timpetto alla 


e sensali. — Corso autentico — Torino, 22-luglio 4858. | © todi seguiti: nelle famiglie. bi ? [dla chiesa di 'S. ‘Rocco, scala prima, 
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NUOVA RACCOLTA SCR (Ce 


col berrei Ba i “vantano 


di tuoe le opere drammatiche italiane, cominciando’ dagli antichi, Maestri, mole n tan fo % rai 
o air è C CILUNE 
che Alfieri, Pellico, Marenco, Matizoni, Niccolini, Nota, Goldoni, ecc., venendo || ta Mt doh #30 pen 
71 carrera fo n sabezze 
fio ‘agli autori nostri più rinomati,'tali che Bon, D'Aste, Brofferio, Giacometti, «n i Mea Ai 
' À (19 tte 
Chiossone, Gherardi del Testa, ecc. 6-30, BAG pon, 8.98 16800 1a 
17) QST (Rai # dii bù i Srsa id zati ‘ 
È Boca TE eat PUBBLICAZIONE SETTIMANALE pela og ETRO po A Oiemalio 
Do i gior PER CURA, DIVUNA SOCIETA ‘ANONIMA EDITRICE SICA TO N 
Immaginata nell'idea di costituire, per quanti hanno a cuore il lustro del’ nostro Teatro. Drammatico , in carta e ca- “i na L'olorgi dro Qi io 
ratteri. distinti, in formato tascabile Den 8/50}: 48 ant |Ore 2050. 000) 
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Pa LIRE: a avida 


Un.Repertorio assolutamente italiano 


"da faria: of fa Bair 
appropriato così: alle; esigenze d’una Compagnia Drammiatica | quanto al ‘desiderio di chi vuol. favorire il ori ug 19, 00 SEI AE so 4 ai » 
i OR si 
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AI i i 6 00 -- ———————x> e —— "el iper DIC. i D'ULORI finale 8° 4.1 
sm: + s620/, 207 OSSERVAZIONE IMPORTANTI A 5 RAI bore FÀ moi evadà 


Prima di sobbarearsi ada una ra così rilevatite, la ‘Sotieta'Eeditrice intende avere la morale certezza che noh'satamiho ‘per venintesi men. 
le. for. È id di perso, che, l'anzidetta pubblicazione è subordinata all’ CHEORARORI dell’idea ‘în discorso e degli effetti che saranno per conseguitne 


Sese cio Centrate d'Anmunzi, Qi carla Alberto, N. ) Forino; si è aperta unasottoscrizione, alla Salo puossi prender parte, 
10 Tettera '(affrancatà da ‘qualunque patte d’Italia. i 
“pagamento si Mino i cherall'atto della, consegna del lascicalo, dl cui prezzo, anche dipendente dalla somma di firme raccolte, non | 


DA SVERERO LI AL FANA-TAMENNe 

da pure Vaiasza.; |.) do, Valesta per Vercaii 
ppt vali. 1069 17, antiparie. 
dhe POE, 00 pi nabesdin o) pi 
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dal Santià | {USO Biala 
iderà. dob0 centesimi per: settimana. dre 7,68, apiotani. | Dre (6; ff end, 
dia + 0,88, 755, i »:6 50 posi 


STRADA, usi DA; ALESSANDRIA 
A STRADRLLA.E DA NOYI.A TORTONA 
da Stradella sd Segni ida aaa a Stradella 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione a da Presso | | "UFYFIZIO GENERALE D ANNUNZI, vid Beati V rgine dogli Angoli, N 9. 
principali librai | 
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